
 
Al Dirigente Scolastico dell’Istituto …………………………………………................................ 

Al Presidente del Consiglio di Istituto …………………………………………….……………………… 

 

 

OGGETTO: Consenso Informato Preventivo 
 
I sottoscritti genitori dell’alunno ……………………..................................................................................... frequentante la 

classe ……………………………… di codesto Istituto, nell’esercizio del loro diritto fondamentale e inviolabile all’educazione dei 

propri figli e in conformità a quanto stabilito dalla Nota Ministeriale n. 19534 del 20/11/2018: 

• che “tutte le attività didattiche inserite nel PTOF, anche ove aggiunte in corso d’anno, devono essere portate 
tempestivamente a conoscenza delle famiglie, o degli studenti se maggiorenni”; 

• in particolare, per quelle che prevedano l’acquisizione di obiettivi di apprendimento ulteriori rispetto a quelli di cui 
alle indicazioni nazionali di riferimento; 

• che “la partecipazione a tutte le attività che non rientrano nel curricolo obbligatorio, ivi inclusi gli ampliamenti 
dell’offerta formativa di cui all’articolo 9 del D.P.R. n. 275 del 1999, è, per sua natura, facoltativa e prevede la 
richiesta del consenso dei genitori per gli studenti minorenni, o degli stessi se maggiorenni.  

• In caso di non accettazione, gli studenti possono astenersi dalla frequenza. Al fine del consenso, è necessario che 
l’informazione alle famiglie sia esaustiva e tempestiva”.  
 

Con la presente chiede: 
1. che siano portate tempestivamente a conoscenza dei sottoscritti “tutte le attività didattiche inserite nel PTOF, 

anche ove aggiunte in corso d’anno; in particolare, per quelle che prevedano l’acquisizione di obiettivi di 
apprendimento ulteriori rispetto a quelli di cui alle indicazioni nazionali di riferimento”, con indicazioni 
dettagliate e per iscritto su contenuti, materiali, modalità di svolgimento, eventuali esperti esterni coinvolti nelle 
attività. Nello specifico ci si riferisce alle attività didattiche e/o progetti su tematiche educative sensibili (in 
particolar modo quelle relative all’affettività, alla sessualità, alla cosiddetta “ideologia gender”, alla 
destrutturazione degli stereotipi di genere, al contrasto alle discriminazioni, al bullismo, all’omofobia) o che siano 
in funzione dell’attuazione del co. 16 (art.1) della L. 107/15 e a tutti i temi etici e filosofici che, coinvolgendo le 
scelte della famiglia, non possono rivolgersi ai minori senza il previo consenso dei genitori; 

2. che sia richiesto ai sottoscritti esplicito consenso informato e sottoscritto alla partecipazione o non 
partecipazione del proprio figlio all’attività; 

3. che qualora l’attività si svolga in orario normale di lezione, venga offerta al figlio la possibilità di essere esonerato 
dalla frequenza. 

 
Questo, naturalmente, nel rispetto della libertà di educazione e della libertà di insegnamento, come previsto dagli art. 
30 e 33 della Costituzione e dall’art. 1-2 del D. Lgs. 297/1994 nonché dall’art. 1, co. 2  
del Regolamento dell’Autonomia Scolastica, il quale si rifà al concetto stesso di Comunità educante; tanto al fine di poter 
esercitare, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, il mio diritto-dovere di partecipazione alla vita scolastica.  
Ringraziando, sicuro di un favorevole accoglimento della presente istanza, resta a disposizione per una sempre maggiore 
collaborazione tra l'istituto familiare e quello scolastico e porge 

 
Cordiali saluti, 
 
Data ……..…………………..                                                                            
        Nome del padre ……………………………………………………….. 
 

 

Firma del padre …………………………………………………….. 
 
 
Nome della madre ……………………………………………………….. 

 
 

Firma della madre …………………………………………………….. 


